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PR_COD_2app

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla posizione comune del Consiglio in vista dell'adozione della decisione del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'attuazione di un programma di sostegno 
al settore audiovisivo europeo (MEDIA 2007)
(6233/2/2006 – C6-0271/2006 – 2004/0151(COD))

(Procedura di codecisione: seconda lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la posizione comune del Consiglio (6233/2/2006 – C6-0271/2006),

– vista la sua posizione in prima lettura1 sulla proposta della Commissione al Parlamento 
europeo e al Consiglio (COM(2004)0470)2,

– visto l'articolo 251, paragrafo 2, del trattato CE,

– visto l'articolo 67 del suo regolamento,

– vista la raccomandazione per la seconda lettura della commissione per la cultura e 
l'istruzione (A6-0000/2006),

1. approva la posizione comune;

2. constata che l'atto è adottato in conformità della posizione comune;

3. incarica il suo Presidente di firmare l'atto, congiuntamente al Presidente del Consiglio, a 
norma dell'articolo 254, paragrafo 1, del trattato CE;

4. incarica il suo Segretario generale di firmare l'atto, previa verifica che tutte le procedure 
siano state debitamente espletate, e di procedere, d'intesa con il Segretario generale del 
Consiglio, alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

  
1 Testi approvati del 25.10.2005, P6_TA(2005)0398.
2 Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
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Traduzione esterna

MOTIVAZIONE

Il Parlamento europeo si è pronunciato sulla proposta della Commissione europea relativa al 
programma MEDIA 2007 già il 25 ottobre 2005. Il protrarsi dei disaccordi e dei negoziati sul 
quadro finanziario per il periodo 2007-2013 da parte dei governi nazionali ha ritardato la 
trasmissione della posizione comune del Consiglio fino al settembre del 2006. In questa 
occasione, e ancora una volta, il Parlamento europeo si attiva con notevole celerità. Con la sua 
seconda lettura, il Parlamento europeo concederà il proprio accordo per l'adozione della 
decisione relativa all'attuazione del programma MEDIA per i prossimi sette anni. Appare 
fondamentale che tale decisione garantisca una puntuale apertura della procedura d'appalto e 
consenta ai potenziali beneficiari del programma di prendere parte alla nuova edizione.

Il Parlamento europeo considera la posizione comune un testo equilibrato, benché la 
dotazione finanziaria complessiva assegnata al programma MEDIA per il periodo 2007-2013, 
alla luce dell'accordo interistituzionale sul quadro finanziario, non rifletta le ambizioni e gli 
obiettivi fissati nella proposta dalla Commissione europea, obiettivi pienamente sostenuti dal 
Parlamento europeo in prima lettura.

Nel periodo intercorso tra l'adozione della relazione in prima lettura del Parlamento europeo e 
della posizione comune in Consiglio si sono tenuti numerosi incontri tra il relatore per parere, 
i gruppi politici e le presidenze austriaca e finlandese, allo scopo di individuare un 
compromesso tra il Parlamento e il Consiglio su diversi emendamenti. 

Occorre ribadire che grazie agli emendamenti del Parlamento europeo il programma MEDIA 
contiene ora riferimenti più chiari sull'importanza del cinema europeo per il dialogo 
interculturale, sulla diversità linguistica e culturale e sui principi della dignità umana, 
dell’uguaglianza e della non discriminazione. MEDIA contribuirà a promuovere tali principi.

Il sostegno alla digitalizzazione è divenuto un elemento centrale del programma, per superare 
la frammentazione del mercato europeo e promuovere la capacità di innovazione del settore 
audiovisivo europeo. I cataloghi digitali dovrebbero per esempio contribuire a favorire 
l'accesso dei cittadini al patrimonio cinematografico europeo.

Un'attenzione più specifica rispetto alla proposta originaria della Commissione europea viene 
ora riservata alle imprese specializzate nella concessione di prestiti per finanziamenti nel 
settore audiovisivo e nel settore estremamente rilevante dell'accesso al credito.

È stata rafforzata la cooperazione tra il programma MEDA e altri programmi comunitari nel 
settore dell'istruzione, della formazione e della ricerca, nonché con il programma Euroimage 
del Consiglio d'Europa per gli aiuti alla produzione.

MEDIA è stato migliorato e reso più accessibile ai potenziali beneficiari. La sua attuazione 
dovrebbe avvenire in maniera più trasparente e più comprensibile per gli utenti.
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Infine, il Parlamento europeo ha ottenuto di includere nel programma l'organizzazione delle 
giornate del cinema europeo e del premio per i nuovi talenti, manifestazioni che possono 
contribuire a far conoscere un programma comunitario che indubbiamente ha già dimostrato il 
proprio successo.


